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con opportunità 
«da valutare»
Zanella (Franciacorta): 
«Occasione per incontri 
ma te aziende si attendono 
un ritorno di business»

Claudio Andrizzi
VERONA

Seconda giornata all’insegna 
del tutto esaurito nello stand 
lombardo di Vinitaly: dopo 
l’esordio positivo di giovedì, la 
45a edizione del Salone inter­
nazionale dei vini e distillati 
di Verona conferma la voglia 
di ripresa. A sottolinearlo, do­
po l’ok corale delle aziende, an­
che i presidenti dei principali 
consorzi del territorio. Che in 
alcuni casi, però, si interroga­
no anche sui reali obiettivi del­
la manifestazione.

«Ci sono pochi dubbi sul fat­
to che la rassegna sia sempre 
migliore e ogni anno faccia un 
passo avanti in termini quali­
tativi - dice Maurizio Zanella, 
presidente del Franciacorta -. 
D’altro canto è anche vero che 
si sta caratterizzando sempre 
più come momento di incon­
tro dedicato alle pubbliche re­
lazioni, piuttosto che occasio­
ne commerciale: l’utilità è 
quindi da monitorare, perché 
le aspettative di molti sono 
concentrate soprattutto su op­
portunità di business, che ra­
ramente si riescono a intavola­
re. L’auspicio è che la ”base” co­
struita dal Franciacorta, pre­
sente con 70 aziende, possa es­
sere utile soprattutto ai picco­
li produttori che, magari, non 
hanno una rete commerciale 
strutturata, potendo sfruttare 
il traino delle insegne più affer­
mate, come dello stesso Fran­
ciacorta». Un marchio consoli­
dato che, dice il presidente, 
«deve fare ancora molta stra­
da, soprattutto al Centro e al 
Sud. E questo prima di lanciar­
si alla conquista di mercati 
esteri: non vanno trascurati, 
m a prima è importante essere 
una denominazione consoli­
data a casa nostra».

Vinitaly all’insegna delle no­
vità invece per i due consorzi 
gardesani. «Recentemente so­
no state approvate le modifi­
che al disciplinare, ci consenti­
ranno di presentarci sul mer­
cato con due nuove tipologie, 
un riserva e un vendemmia 
tardiva - spiega Francesco 
Montresor, presidente del Lu­
gana -. Sarà un modo per mo­
strare un’altra faccia di un ter­
ritorio che, anche quest’anno, 
sembra destinato a conferma­
re il trend di crescita soprattut­
to all’estero: i segnali migliori 
arrivano da Nord Europa,
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America e Paesi dell’Est, dove 
le richieste di Lugana sono in 
continuo aumento». Il Garda 
Classico, invece, si gioca que­
sta edizione all’insegna del lan­
cio del Valtenesi, la nuova Doc 
recentemente approvata e sul 
mercato dal 2012. «Da qui par­
te la grande occasione di rilan­
cio per un territorio unico al 
mondo - spiega il leader, Sante 
Bonomo -. Le prime avvisaglie 
sono di grande interesse, gra­
zie a un Vinitaly che sin dàl- 
l’inizio è affollato da pochi cu­
riosi e tanti operatori qualifi­
cati. L’occasione ideale quindi 
per presentare la nostra scom­
messa sul futuro: una Doc che 
punta a dare il giusto e definiti­
vo nome a un vino di grandi 
tradizioni e valorizzare, con 
nuova convinzione, un patri­
monio come il Groppello: sul 
nostro territorio - conclude - 
dà risultati che non hanno 
eguali nel mondo». ♦


